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l racconto delJboss Buscetta ai magistrati fa scattare la colossale operazione 
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alia: 366 ordin i di cattur a 
wis o anch e per Ciancimin o 

Forse si farà luce sui più «grandi delitti» di Palermo: e , Costa, Terranova, Giuliano, Basile, o e a Chiesa - «Si scava nella strut-
tura mafìosa, si sfìora il livello dei mandanti» -  primi arrestati trasferit i dalla Sicilia ieri sera in carceri del Nord a bordo di un volo speciale 

Andare 
sino 
in fondo 

l clamore delle notizie 
rimbalzate da Palermo è 
enorme. Non c'è dubbio. 

n colpo è come si fosse 
alzato un sipario su un pal-
coscenico per  anni bagnato 
del sangue di vittim e illu -
stri . E sembra assistere a 
ciò che si credeva impensa-
bile; arrivan o squarci di lu-
ce su oltr e un decennio rit -
mato da feroci assassinìi, 
da regolamenti di conti, 
ma, soprattutto dall'assalto 
violento e dalla conquista 
del potere terroristic o ma-
fioso. o Stato sinora era 
apparso inerme, in ginoc-
chio, anzi spesso, in alcuni 
suoi settori, anche conni-
vente. E inquietanti inqui-
namenti si erano registrati 
in seno a forze politiche di 
governo, C in testa. Si era 
dovuto assistere alla elimi-
nazione dei capi dei più im-
portant i uffic i giudiziari , 
del presidente della -
ne (che in Sicilia ha anche 
i l rango di ministro) , del ca-
po dell'opposizione, il no-
stro Pio à Torre, e infin e 
dell'uomo che lo stesso Sta-
to aveva mandato, con po-
teri però mai concessi, per 
affrontar e la grande pio-
vra. Carlo Albert o a 
Chiesa. Ora, nel giorno di 
San , si annuncia 
un'«operazione di portata 
storica». 

Se è così, l'annuncio va 
salutato con soddisfazione. 
Ce da augurarsi che questa 
sia la volta buona. Giacché 
un nuovo polverone, o sia 
pure un'indagine dalle di-
mensioni incontrollabili , 
non potrebbe portar e alcun 
contribut o al nuovo front e 
che nel nostro paese è aper-
to nei confronti dell'attacco 
mafioso alla democrazia. Ci 
ha dichiarato i o 
Zangheri: «Quanto accade 
è un eccezionale successo 
dei magistrati e di tutt i i 
funzionali che hanno con-
dotto le indagini. a capaci-
ta, il coraggio e il sacrificio 
di tanti uomini impegnati 
hanno dato  prim i risulta-
ti . a — ha aggiunto — è 
da augurarsi che l'attacco 
al livello superiore del pote-
re mafioso venga portato 
senza incertezze. a via è 
stata aperta e deve essere 
posta la necessaria vigilan-
za perché il flusso di infor -
mazioni non si arresti». 
Zangheri si riferisce alla 

» da parte delle 
massime autorit à dello Sta-
to e alla vasta mobilitazio-
ne del popolo, delle forze 
della cultura, e di tutt i gli 
onesti della SicUia e dell'in -
tero Paese. Zangheri sotto-
linea anche l'assoluta ne-
cessita che la svolta di oggi 
si attui «senza alcuna inter-
ferenza e sulla base dell'in -
teresse esclusivo della giu-
stizia». 

l presidente della com-
missione antimafia, Abdon 
Alinovi , a sua volta ha sot-
tolineato il fatto che è dì 
grande importanza che «la 
macchina della giustizia 
sia in movimento a Paler-
mo». n questa citta, ha ag-
giunto, il potere mafioso ha 
creato una situazione di 
«vera e propri a eversione» e 
in questo momento non si 
può non essere al fianco 
«dei giudici e delle forze 
dell'ordin e che compiono 
coraggiosamente il loro do-
vere». 

Un capitolo important e 
può dunque aprirsi su un 
terreno, lo ripetiamo, deci-
sivo per  il funzionamento 
della legalità democratica, 
della moralizzazione della 
vit a pubblica, della crimi -
nalizzazione di certe attivi -
tà economiche e del crimi -
ne tout court. E sarà bene 
che nessuno voglia o pensi 
di chiuderlo frettolosamen-
te. v 

a nostra redazione 
O — Per  la prima 

volta un grande capo mafia 
ha raccontato tutt o quello 
che sa. Ed è la prima volta 
nella storia che la mafia vie-
ne colpita così duramente. 
Ora si conoscono molti nomi 
dei responsabili del più 
grandi ' delitt i terrorlstlco -
mafiosl compiuti a Palermo 
negli ultim i 15 anni. Esecu-
tori , ma anche 1 mandanti? 

e «terzo livello» 
sarebbe a portata di mano. È 
di «proporzioni enormi» l'o-
perazione scattata all'alba di 
ieri , con effetti che si pro-
trarrann o nei prossimi mesi. 
Trecentosessantasel manda-
ti di cattura. Sessantadue le 
persone arrestate. Centoven-
tuno gli omicidi che hanno 
una spiegazione. Più di tre-
cento 1 capi d'imputazione. 
Consistenti, oltr e 100, anche 
le comunicazioni giudiziari e 
tr a 1 personaggi influenti : 
una trapela dal segreto 

o e riferisce il nome 
di Vit o Ciancimino. e gran-
di città e setacciate al-
la ricerca di chi ancora si na-
sconde. a il cuore dell'ope-
razione resta Palermo, dove 
7 magistrati (5 sostituti e 2 
giudici , hanno 
composto un pool perma-
nente per  le indagini. È qui 11 
baricentro dell'inter o scena-
rio . 

Tommaso Buscetta ha 
parlato. » , rap-
presenta trent'anni di mafia 
vecchia e nuova. e 
per  quasi 15 anni. Contrab-
bandiere di sigaratte nel '59 
(quando venne arrestato per 
la prim a volta), nel '63 è so-
spettato per  la strage di eia-
culi! , quando 7 carabinieri 
restano dilaniati dal tritolo . 
È fra 1 prim i della sua gene-
razione a dedicarsi al traffi -
co degli stupefacenti. È n 
Brasile che Buscetta costrui-
sce l suo impero finanziarlo; 
ma non recide 1 legami con 
la Sicilia. Torna a Palermo 
nell'82 per  capovolgere le 
sorti della «guerra di mafia», 
chiamato dal «perdenti», or-
mal priv i di validi strateghi. 
Gli sterminano la famiglia. 
Torna a o de Janeiro dove 
viene arrestato nell'agosto 
scorso ed estradato n . 
Tenta di avvelenarsi ma 1 
medici gli salvano la vita. l 
giudice e Giovanni 
Falcone comincia ad -
rogarlo e la voce di Buscetta 
viene registrata su chilome-
tr i di bobina. È la storia di un 
protagonista. 

Sara dunque «11 processo 
alla mafia», come ha com-
mentato ieri 11 capo dell'uffi -
cio istruzione Antonino Ca-
ponnetto. i con 
1 giornalisti : dal gigantesco 
grappolo di delitt i ne restano 
esclusi appena tre. Quelli di 

e , segretario 
provinciale della C paler-
mitana assassinato il 9 mar-
zo del 79; di Pier  Santi -
tati la , presidente della -
gione siciliana assassinato 11 
6 gennaio dell'80; dei compa-
gni Pio a Torr e e o i 
Salvo, assassinati il 30 april e 
dell'82.1366 mandati di cat-
tura, firmat i nel pomeriggio 
di venerdì, scaturiscono da 
tr e tronconi : 11 
rapport o dei 162 che si è òr-
mai dilatato fino a raggiun-. 
gere quota 238; quelli per  la 
strage del 3 settembre e per 
la strage della circonvalla-
zione quanao il boss catane-
se Alfi o Ferlito, venne assas-
sinato assieme a tr e carabi-
nieri e all'autista che lo ac-
compagnavano durante 11 
trasferimento dal carcere di 
Enna a quello di Trapani. 
Sono quasi un centinaio gli 

i incriminat i 
per  la prima volta. Cosa c'è 
di nuovo? Perché questa vol-
ta «abbiamo voltato pagina»? 

«Non siamo più di fronte a 
diversi procedimenti di ma-
f ia—h a proseguito Capon-
netto — li abbiamo unificati 
per  connessione o consisten-
za di prova. Siamo penetrati 
finalmente nel cuore della 
struttur a dell'organizzazio-
ne mafiosa». 

Consigliere Caponnetto, 
siamo finalmente al terzo li -
vello? «Non ancora — ha ri-
sposto — ma questa lnda-

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 

a vendetta 
del boss 
«perdente» 
è nata 
all'Asinar a 

 Chi sono 
e come hanno 
lavorato 
gli eredi 
di Chinnici 

a Terranova 
a a Chiesa, 

. ha parlato 
su 100 delitti 

A PAG. 3 II boss Tommaso Buscetta ài suo arrivo in Italia 

Cile: la polizia 
spara ai senza casa 
Quattro gli uccisi 

O a polizia di Pinochet ha ucciso vener-
dì due persone, caricando a colpi di baionetta e di armi da fuco 
centinaia di famiglie prive di alloggio accampatesi su terreni 
incolti nei dintorn i di Santiago. a prima vittim a è stata iden-
tificat a in Julio Valencia massacrato nella frazione di Puente 
Alto; la seconda, n Cardcnàs, nell'accampamento Cardinal 

l Silva . a polizia ha smentito l'uccisione di Julio 
Valencia resa nota dal Coordinamento metropolitano dei Pobla-
dores, un organismo che raggruppa gli abitanti dei quartier i 
periferici di Santiago, molto poveri e spesso teatro di violenza. 

Secondo fonti mediche citate ieri dai giornali locali ci sareb-
bero altr i due morti di cui per  ora non si conoscono né l'identit à 
né le cause del decesso. Pare comunque si tratt i anche in questo 
caso di abitanti dei rioni periferici della capitale. Sempre a San-
tiago e sempre venerdì oltre cento persone sono state arrestate 
mentre manifestavano pacificamente davanti ad un distretto di 
polizia per  ottenere notizie di un giovane scomparso dopo l'arre -
sto avvenuto durante la giornata di protesta del 4 settembre 
scorso. Tra gli arrestati anche giornalisti e religiosi. 

Al lavoro le nuove giunte 

Sardegn a e 
Matera, 
sconfitt e 
l discorso di s - Polemiche da Piaz-

za del Gesù - l  sconfessa i suoi 

A — a lunga battaglia 
sulle giunte si è chiusa con 
due vittori e : la 
Sardegna, dopo anni di am-
ministrazioni » 
guidate dalla , sarà ora 
governata da una coalizione 
di sinistra e autonomista. l 
presidente o , del 
Partit o sardo d'azione, nel 
discorso di o 
non ha nascósto le difficoltà . 
che sono di fronte alla -
gione, ma si è detto ottimista 
sulle possibilità di superarle 
avviando veramente 11 rin -
novamento a in un 
quadro di rafforzamento del-
la vera autonomia sarda. 
Contemporaneamente an-
che a a sono stati scon-
fitt i l ricatt i di e a e del-
la C per e un nuovo 
pentapartito, e si è dato vita 
ad una giunta laica, che è so-
stenuta dall'appoggio ester-
no del . Sono due segnali 
Editic i molti . 

uè novità di peso e positive 
nel quadro della crisi dura, 
politica e sociale, o 

. Naturalmente 
la soluzione raggiunta in 
Sardegna e a a ha su-
bito riaperto le polemiche. 
Brucia soprattutto alla , 
che nel giorni scorsi era 
giunta a minacciare la «crisi 
di governo domani», se fosse 
stata esclusa dalle due giun-
te. a brucia anche al , 
che nelle settimane scorse si 
era adoperato a fondo per 
dare una mano a e . 

a parte democristiana la 
reazione più dura è venuta 
da Colombo. o 
al convegno del forlanianl , 
che si è aperto i a Vallom-
brosa, ha avvertito socialisti 
e laici: «Se usate la vostra 
forza per e le -
si di alternativa, noi de ne 
terreno conto». Anche 1 re-
pubblicani si sono fatti sen-
tire . o le molte telefonate 
di Spadolini (che voleva il 
pentapartito) per  f arpresslo-
ne sul repubblicani di -
ra (che non lo hanno ascolta-
to), i 11 vicesegretario na-
zionale l Pennino ha so-
lennemente sconfessato 11 
partit o lucano. A PAG. 2 

l nuovo inatteso colloquio fra i due statisti si è svolto ieri al dipartimento di Stato 

Un second o incontr o fr a Shult z e Gromik o 
: nessun mutamento positivo nella linea USA 

n una breve dichiarazione riferit a dalla Tass a Washington, il ministro degli Esteri sovietico ha lasciato cadere l'idea di n di più frequenti 
contatti ai diversi livelli - Anche nei commenti americani prevale la nota del pessimismo, pur  se «non c'era — si dice — da attendersi una svolta» 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — a storica settimana del pri -
mo incontro tr a n e un leader  sovietico 
è finit a con una piccola sorpresa, con un ri -
sultato piuttosto magro e con un gran discu-
tere sulle prospettive del rapport i tr a le due 
superpotenze dopo questo contatto diretto. 

a piccola sorpresa è il nuovo , di 
due ore e 15 minuti , svoltosi i mattina al 

o di Stato, tr a 1 capi delle due 
diplomazie, Shultz e Gromiko. Evidente-
mente le tre ore del primo colloquio tr a 1 due 
ministr i e le tr e ore e mezzo di conversazioni 
con n non avevano esaurito l'agenda. 

, questo seguito o sta a dimo-
strare che l'accenno, fatto dallo stesso 

Shultz, alla volontà di «tenersi n contatto» 
ha avuto già uno sviluppo. a non se ne deve 
ricavare un eccessivo ottimismo dal momen-
to che i due paesi hanno normali relazioni 
diplomatiche e 1 contatti sono ovvii, lo ha 
precisato 11 segretario di Stato dopo quella 
che egli ha definito una «sostanziosa discus-
sione», si terranno appunto attravero 1 canali 
diplomatici . 

a queste considerazioni attengono al bi-
lancio di questa settimana cominciata con 11 
discorso, di tono conciliante, fatto dal presi-
dente americano alle Nazioni Unite. E 11 bi-
lancio, come si diceva all'inizio , è magro. Ciò 

(Segue in ultima) Aniell o Coppol a 

o in Cina 
intervista 

g 
 rapport i con , con gli USA, con la 

sinistra europea - e riform e interne 

Hu Yaobang 

a Cina vuole ricucir e con , non cerca alleanze con 
Washington, vuole rapport i di amicizia con la sinistra euro-
pea: o ha detto u Yaobang, segretario generale del Partit o 
comunista cinese in una a al direttor e , 
Emanuele o che si trova a Pechino su invit o del 

o del popolo*. Nell'intervist a u parla degli ultim i 
contatti all'ONU tr a cinesi e sovietici, del passi compiuti ver-
so 11 Vietnam e, , affronta anche le questioni e del 
paese, a cominciare propri o dalle riforme e nel si-
stema economico n questa fase definita del «nuovo corso*. 

A PAG. 9 

Natta-Sukrìja 
Azione comune 
per  il disarmo 

Conclusi i colloqui tra PC  e J - a 
conferenza stampa congiunta a a 

A — a conferenza 
stampa nel corso della quale 
Alessandro Natta e 11 leader 
del comunisti jugoslavi Ali 
Sukrij a hanno risposto i 
alle domande dei giornalisti 

i e stranieri a conclu-
sione dei colloqui tr a PC  e 

J è stata l'occasione per 
evidenziare l'ampia a 
esistente tr a 1 due partit i 
sull'attual e situazione -

nazionale e per  valutare al-
cune vicende politiche oggi 
particolarmente attuali . E il 
caso degli incontri avuti nei 
giorni scorsi a New York dal 
ministr o degli esteri sovieti-
co Gromiko col segretario di 
Stato Shultz, col leader  de-

Albert o Toscano 
(Segue in ultima) 

l nostro corrispondente 
A — o con 
n — è detto in una 

dichiarazione di Gromik o 
«per  la stampa» che la 
TASS ha diffuso nella not-
te tr a venerdì e sabato — 
«non ha consentito, pur -
troppo, di scorgere muta-
menti positivi e concreti 
nella linea della politica 
estera dell'ammlnlstrazio-
ne USA». a situazione di 
stallo non è stata sblocca-
ta, dice , perché 
niente di nuovo è apparso 
nella posizione americana. 
Niente di «sostanziale», di 
«pratico», di «concreto». 
Niente cioè che andasse al 
di là delle generiche di-
chiarazioni dì disponibili -
tà con cui il presidente sta-
tunitense è andato riem-
piendo i suoi discorsi degli 
ultim i mesi. 

n un contesto di questo 
tip o — così conclude n so-
tanza la dichiarazione del 
ministr o degli Esteri sovie-
tico — anche a di -
gan (esposta nel discorso 
all'ON U ma di cui si è cer-
tamente parlato nei collo-

Nell'intern o 

qui a quattr'occhi con Gro-
miko) di dare vita a futuri , 
frequenti incontr i ad ogni 
livell o tr a 1 rappresentanti 
delle due part i non ha al-
cuna probabilit à di svilup-
po. Essa, ha insistito Gro-
miko, «sarebbe, n sé, buo-
na», purché... E ne è segui-
ta una serie di condizioni 
ben note che sono, n sinte-
si, riassumibili n una sola: 
occorrerebbe che Washin-
gton cambiasse radical-
mente la sua politica este-
ra. a di tutt o ciò non vi è 
cenno», afferma Gromiko. 

e dunque continuare 
con le belle parole senza 
contenuto. S conti-
nuerà a giudicare le reali 
intenzioni della parte ame-
ricana a partir e dai suol 
att i concreti. Sarà il futur o 
a mostrare se Washington 
si accinge o meno a correg-
gere il suo corso polìtico». 
l futur o dirà , dunque. Che 

è un altr o modo per  affer-
mare che non solo 11 passa-

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima) 

Una campagn a che è decisiv a per «l'Unità » 
T A E del Parti-
** *  to esprime il plauso e 
ringraziamento per  l'atten-
zione che si è creata e le ri-
sposte generose che sono ve-
nute dopo l'appello della 
Quinta Commissione del CC 
intorn o al problemi de «l'Uni-
tà», attenzione e risposte che 
hanno in particolare caratte-
rizzato tutt a la stagione delle 
Feste dell'Unità , e in primo 
luogo dalla Festa nazionale 
di , dalle quali, per  la 
straordinari a partecipazione 
di massa è venato un segnale 
politico di grande significato. 

Eppure non è che l'inizi o del-
lo sforzo necessario. 

Con la risoluzione del 18 
luglio la Quinta Commissio-
ne del CC ha indicato le linee 
dell'azione tese ad affrontar e 
e a risolvere i problemi de 
«l'Unità - fattisi via vìa più 
acuti sul piano finanziario e 
delle struttur e produttive. 

l Consiglio di amministra-
zione de «l'Unità» — che sarà 
secondo le decisioni, raffor -
zato e potenziato — è impe-
gnato nella trattativ a con i 
sindacati per  la -
le ristrutturazion e produtti -

va e il conseguente abbando-
no della gestione delle azien-
de tipografiche, obiettivi tut-
t i irrinunciabili , al fine dì ri-
durr e i costi, divenuti insop-
portabili , e riportare  in equi-
libri o la gestione del giorna-
le, 

U piano di risanamento del 

3uotidiano del partit o ridde-
e 50 miliard i da reperir e en-

tr o il 1985, poiché sono ne-
cessari 35 miliard i per  ripia-
nare il disavanzo accumulato 
e 15 miliard i per  la ricapita-
lizzazione della società «l'U-
nità». 

o del risanamen-
to finanziario deU'«Unità» è 
arduo, ma è assolutamente 
indispensabile raggiungerlo, 
se si vuole avere la garanzia 
di salvezza e sviluppo del 
giornale. 

i sono in questa di-
rezione il completamento en-
tr o il 1984 della sottoscrizio-
ne straordinari a in cartelle 
di 10 miliard i — distinta da 
quella ordinari a di 30 miliar -
di per  il partit o e la stampa 
comunista ancora in corso— 
e il successo delle due prossi-
me diffusioni straordinari e a 

5000 lir e che dovranno con-
fermare i risultat i già conse-
guiti lo scorso 1*  maggio. 

T N A A quota della 
XJ sottoscrizione straordi-
naria è stata raggiunta con il 
concorso delle sottoscrizioni 
individuali , degli incassi ot-
tenuti con il prolungamento 
delle Feste de l'Unit à e la ri-
petizione, propri o per  il gior-
nale, di alcune di esse, con il 

La Direzion e del PCI 
(Segue in ultima) 

a a accusa: il governa 
ha nascosto il vero deficit 

l governo ha nascosto le cifre vere del deficit dello Stato: 
l'accusa è di Giorgio a , ex ministr o del Bilancio. Fra 
l'obiettiv o annunciato e quel che è scritto nel bilancio 1985 la 
dUferenzaèdl44mllamlllard  APAG.2 

a i un freno alle 
polemiche giudici-Parlamento 

 conflitt o che nel giorni scorsi ha visto contrapposti magi-
strati e parlamento si va componendo. i lo stesso ministr o 

i ha rivolto  un appello alla «solidarietà di tutti » 
per  una giustizia migliore. A PAG.» 

: Agnelli, Pirelli 
e i nella cordata vincente? 

e essere perfezionata entro domani o martedì l'ope-
razione di Cuccia per  11 nuovo assetto proprietari o della -
zoll-Corsera. Attraverso la Gemina li controllo del gruppo 
passerebbe a un «pool» di i di area laico-cattolica 
guidato da Agnelli, Pirell i e Walter  Fontana. APA& a 

Consegnate 1.600.000 firm e 
Un referendum ammissibile 

o Ventura, docente di o  tararo, documenta la 
piena ammissibilità del referendum promosso dal PC  e con-
testa le tesi degli esperti di Palazzo Chigi. o sono state 
depositate altre 600.000 firme. A PAO. 10 
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 radio è morta? 
No, ha 60 anni e 

un brillante futuro 
Come la tv ne ha mutato 
ruoli e funzioni - Pochi 
all'inizi o intuiron o 
cosa il nuovo mezzo 
avrebbe prodotto nel 
sistema dell'informazione 

A —116 e di 60 a n ni fa u na società 
a — , Unione a i ta l iana — 

det te vi ta alla a emissione ufficiale: 
cominciava anche in a a della 
comunicazione via . a i ncau tamen te 
pe  spacciata nel m o m e n to in cui la tv 

a elevate p u n te di diffusione e di 
consumo, la o sta o pubblico: la 
miscela v incente è quella cost i tui ta da 

, musica e un o p iù o 
con . l mezzo ha insomma un 

e : a pat to che si i nelle 
funzioni e nei i i agli u ten t i. 

La copertin a di uno dei prim i numer i del «Radio 
orario» , pubblicazion e nata assiem e al nuov o mez-
zo; poi diventer à il «Radiocorriere» . In alto , una 
vecchi a fot o del Quartett o Cetra , tr a le voc i più 
celebr i dei programm i radiofonici . 

 delia nascita della radio in 
 può essere un'utile occasione di rlfles-

sione sulla storia di questo medium oggi 
quasi abbandonato  sede di elaborazione 
storico-teorica. 

 tutto nasce da li:gli  attuali modelli 
televisivi presenti nelle varie zone del mondo 
hanno  riprodotto, esplicitamente, 
quelli radiofonici degli anni 20. Se fosse però 
solo questo 11 rapporto tra l due media esso si 
esaurirebbe in un semplice rapporto di filia-
zione; c'è invece qualcosa di più: l problemi 
strategici dello sviluppo del medium elettro* 
nlco si presentano già dentro 11 broadcasting 
radiofonico e  esso trovano soluzione.
tro la storia della radio è dunque già scritta. 
parte della storta della televisione.
a fare degli esempi esaminando alcuni nodi 
dell'attuale dibattito sul media. 

È possibile partire dalla questione delle 
nuove tecnologie attorno alle quali è  atto 
un dibattito internazionale per tentare di 
prevederne compiti e destini. Anche la radio 
al suo nascere presenta lo stesso problema 
poiché, anche in questo caso, si tratta di pre-
vederne lo sviluppo per definire su di esso le 
strategie industriali. Allora come oggi mol-
teplici furono l punti di vista, le proiezioni e 
le strategie sia politiche che economiche. 
Una cosa era però certa: quasi nessuno pen-
sava ad un utilizzo della radio in quanto ra-
dio.  uno del primi libri  pubblicati  Gran 
Bretagna sul nuovo medium è possibile leg-
gere:  pratica del telefono 
senza fili  (era questo 11 nome originarlo della 
radio) è  confidata  di 
quel campi dove non possono essere utilizza-
te le comunicazioni via filo, conseguente-
mente 11 campo più  è quello delle 
grandi distanze specialmente quelle transo-
ceaniche e delle comunicazioni con le navi» 

 Coursey, 'Telephony Without Wirese; 
 1919). All'inizio  dunque la radio, con 

la sua possibilità di  messaggi, viene 
vista come semplice sostituto del telegrafo e 
11 suo destino possibile risulta ridotto tutto 
all'interno della comunicazione punto a 
punto. 

 spiegazioni ad una presa di posizione di 
questo tipo, che risulta ampiamente genera-
lizzata, sono molteplici e possono essere ri-
condotte alla necessità politica del controllo 
degli Stati sulle colonie come esigenza pri-
maria del governo del grandi  colonia-
li  dell'epoca.  ciò, quello che colpi-
sce è la persistenza di un'idea di sviluppo di 
questo genere anche quando  a costi-
tuirsi l'attuale modello di broadcasting ra-
diofonico e cioè la diffusione
ta* di musica e parlato.  Gran Bretagna, 
ma anche negli Stati Uniti, dopo  espe-
rimenti si possono leggere ancora commenti 
di questo tipo: 'Uno di questi giorni vi sarà 
un serio incidente o qualche nave sarà persa 
nel mare poiché essa si avvia ad essere usata 
come un giocattolo per divertire 1 bambini* 
('The  25 agosto 1920). 

Oggi possiamo sorridere su frasi e giudizi 
di questo tipo ma 11 sospetto che molte proie-
zioni di mercato sulle nuove tecnologie si ba-
sino anche esse su clamorosi errori di previ-
sione i del tutto legittimo poiché si assiste 
all'utilizzazione di una serie di modelliprevl-
slonall che punta quasi esclusivamente sulla 
analisi delle strategie del grandi gruppi
dustriali, sottovalutando costantemente  bi-
sogni del consumo.  radio si sviluppò
maniera rapidissima poiché trovò immedia-
tamente  suo pubblico; sarà così anche per 
le nuove tecnologie?  risposta si presenta 
diffìcile.  da to certo e la pressione del-
le ditte di hardware per un  decol-
lo del mercato. Anche  questo caso le ana-
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logie tra la situazione degli anni 20 e quella 
attuale sono profonde. Sono infatti  le grandi 
aziende produttrici di apparecchi a governa-
re direttamente la prima fase del broadca-
sting. Tutte le stazioni radiofoniche, sia negli 
Stati Uniti  che in  sono diretta ema-
nazione dell'hardware; è così per la  di 
proprietà della Westinghouse, che è la prima 
stazione che si  con delle altre 
stabilendo 11 sistema del network, ma anche 
la BBC non sfugge a tale modello.  è, 

 frutto di un accordo tra le grandi 
ditte inglesi produttrici di apparecchi rice-
venti.  sistema radiofonico nasce, 
dunque, con caratteristiche privatistiche e il 
modello del tpubbllc servlce*, che dalla Gran 
Bretagna si estenderà progressivamente 

 area europea, si determina solo
un secondo momento, come frutto di una 
precisa scelta politica di-sviluppo verso un 
trend di crescita che sembra andare, anche 
nel vecchio contingente, verso tutta un'altra 
direzione e cioè quella della creazione di 
grandi oligopoli privati per 11 governo totale 
del mercato. 

 definizione del modello di *pubbllc ser-
vlce* non è dunque la conseguenza dell'evo-
luzione 'naturale* del mercato ma, al contra-
rto, è la risultante di un complesso processo 
che tende a modificare radicalmente la natu-
ra dei soggetti  e costruisce 
un modello che esplicitamente si contrappo-
ne a quello americano.  due schemi di broa-
dcasting si formano anzi per certi aspetti l'u-
no come riflesso rovesciato dell'altro, sono 
figli  di un conflitto, a volte palese a volte 
sotterraneo, tra vecchio e nuovo continente. 

Tutta la storta del broadcasting è segnata 
dalle pressioni per la rottura di tale modello 
di sviluppo separa to per ricondurre il  merca-
to ad una sua dimensione unitaria.  attuali 
spinte alla privatizzazione ed alla messa
crisi del servizio pubblico hanno dunque an-
che esse radici profonde, nascono non appe-
na si attua  la scelta, tutta politica, 
della gestione pubblica del broadcasting. Già 
alla fine degli anni 20 è  possibile assi-
stere al tentativi di forzare 11 blocco monopo-
listico.  si attuano attraverso radio plrate 
o trascontlnentall e sono rivolte sia verso 

 che verso grande parte del con-
tinente europeo.  potrebbero citare molti 
esempi di questo tipo, ma per tutti può valere 
quello di radio  che fin dal 1924, 
attraverso una rete di potenti trasmettitori, 
provvede a fornire un servizio commerciale 
per una larga porzione  centrale. 

Abbiamo citato questo esemplo per due 
motivi.  primo è che 11 ruolo del piccoli Sta ti 
si presen ta decisivo nel momen ti chla ve della 
determinazione dello sviluppo (non a caso il 
problema della diffusione diretta via satellite 
ruota anche intorno al ruolo che proprio l 
piccoli Stati potranno avere nel mercato del-
la televisione transnazlonale).  ele-
men to che occorre sottolineare è che la prati-
ca  non si presenta come una 
forma patologica dello sviluppo, magari tut-
ta  al cosiddetto caso  ma è 
una pratica costante da utilizzare ogni qual-
volta è necessario forzare gli equilibri
e dare una nuova forma al sistema.
duzione della tv commerciale  Gran Breta-
gna è così preceduta dall'azione di stazioni 
plrate radiofoniche che trasmettono,  mol-
ti casi da navi poste al limite delle acque ter-
ritoriali,  programmi diretti al pubblico
glese  spregio completo alla legge. 

 rapporti tra radio e televisione sono dun-
que più stretti di quelli che appaiono a prima 
vista e se la storia non si ripete il  passato può 
insegnarci parte del futuro. 

Francesc o Pioto 

Mafia: 366 ordin i di cattur a 
gine a -
te a di avvicinamento 
in quella . 

Sono stati i i legami 
a le famiglie mafiose e alcuni 

esponenti della classe politica 
siciliana? o o 
impedisce di e ma al 
più o o lieti di i 
eventuali elementi in tal sen-
so§. ù , il e ca-
po Vincenzo o ha -
mato l'esistenza di una comu-
nicazione a pe  il -
to di associazione a e 
pe  Vit o Ciancimino, il chiac-

o ex sindaco di -
. 

i pochissime e (da 
quando è giunto a o Ca-
ponnetto non ha mai o 

i alla s tampa), il 
giudice e ha sottoli-
neato lo o di o («al 
di a dell'umano») degli in-

, dell 'alt issimo livel-
lo di e a , 

, a di Finan-
za. a infine fatto un appello al 

o di a e Giustizia 
e al Consiglio e della 

a é in questa 
fase il o di Giustizia di 

o «sia finalmente dotato 
di tut ti gli uomini, i mezzi, le 

e di cui c'è o bi-
sogno». 

 nomi dei 366 «pescano» in 
tu t te le famiglie di mafia, nes-

suna esclusa, «vincenti» e -
denti», i e -
si, i e catanesi. a essi 
spicca ii nome di Giuseppe 

, figli o di e , 
e condannato al-

o insieme al o 
e é i i 

mandanti del del i t to Chinnici. 
Ci sono poi il boss Stefano Fi-
danzati , , a -
lano), i i e e Gio-
vanni , a i -
lamo, Giacomo Scoppola, Giu-
seppe Gaeta e Antomnono Gè-

. Nel o o di 
i un 9 Alitnli a si è levato 

in volo a a i o a 
. Alcuni detenuti -
o nel e di quella cit-

tà. , suddivisi in piccoli 
, hanno già o Ci-

vitavecchia, o , -
bibbia, , a e Sol-
licciano. Non è s tato neanche 

o e -
o é tenuto saldamente 

in pugno dalla mafia. Al mo-
mento di e i detenuti 
dalle e di a in e 
capienti autobl inde «docks», 
che li o condotti in ae-

o (ingenti le e di si-
, i poliziotti si sono -

vati a o di manet te. Tanti 
i in una volta sola a -

o non si o mai visti. 

a adesso il o -
fondito, o gli -

. Questa volta i mafiosi 

o , con fatti 
, ad accuse , -

costanziate, fatte da chi, come 
, fino ad , a del 

sistema uno dei massimi espo-
nenti. 

n cima alla e mafio-
sa, pe  lungo tempo una «com-
missione» a ha adope-

o questo , ha
to condanne a , stabil i to i 

i di o economi-
co, i canali del o ban-

, le e del o con 
il e politico, e, all'inizio 
degli anni 70, deciso azioni di 
t ipo , destabilizzan-
ti , e o il e dello 
Stato. a sa come andò e 
chi decise il o di o 

e , a de «L'O-
, o in viale delle -

li e a , sotto casa, il 16 
e del '70. L'unico 

e del i t to di una lunga se-
e del quale a dice: non 

fu la mafia a . a 
dunque in piedi la pista del 

e o . 

a già nel '70 il o del-
a a diventato la più im-
e a di accumula-

zione pe  le cosche siculo ame-
. Si chiama Angelo -

na, o di pubblica si-
, il o e 

siciliano ucciso — 11 gennaio 
del '74 — pe i avvicinato 

o a questa . Anche il 

colonnello Giuseppe o — 
assassinato il 20 agosto del '77 
(insieme ad un amico, il -
so  Filippo Costa) — fu con-
dannato dalla «commissione» 

a pe  le sue e 
sul o degli stupefacenti. 

a la e del -
pent i to — ha ammesso un inve-

e — ha «sconvolto» le 
e investigative degli ul-

t imi anni. Viene a in 
modo o anche l'elimina-
zione — cinque maggio del '71 
— del e della -
pubblica di , Gaetano 
Scaglione, 

La a e ma-
fiosa a di : il 
costante e o di un 
boss di vecchia mafia, e i 

a di , o attac-
cato ai vecchi , fu con-

o ostacolo da . 
i a fu assassinato il 30 

maggio del '78. E avanti , 
di deli t to in deli t to, di e in 

, fino a questi ultimi anni 
di piombo siciliani. o 

o vicini alla a 
stanza dei bottoni: e -

, , ex commis-
o dell 'antimafia, assassina-

to il 25 e del '78, insieme 
alla , Lenin , al-
la vigili a della sua nomina a ca-
f>o dell'ufficio e a -

; il e di -
mo, s Giuliano, assassinato 

il 21 luglio del '79; il capi tano 
dei ' i di e 
Emanuele , assassinato il 
4 maggio dell'80; o o 
che aveva o il suo posto, as-
sassinato, il 13 giugno dell '83 
(insieme a lui o la -
te l 'appuntato Giuseppe -

o e il e o 
. a ha -

to poi quello che si a e 
sospettato: Gaetano Costa, il 

o e della 
a di , sotto-

e la sua condanna a e 
(nell 'agosto dell'80).

o il e di alcuni sosti-
tuti , gli i di 

a o il clan Spatola-
. E : la 

e del 3 e '82, in 
via , la e di o Al -

o a Chiesa, sua moglie 
Emanuela Setti , l 'a-
gente o , fu deci-
sa da tu t ti i capimafia siciliani. 

È comunque o ten-
e una e delle 

cose che ha det to . 
i a — e giustamen-

te — gli elementi i dal 
o . a tu t to 

può e , in ul t ima 
analisi quando si e su ciò 
che un sost i tuto e ha 
detto: «Sono e 120 i deli t ti 
sui quali a ha o 
elementi inediti». 

Saverio Lodato 

che le due i hanno det to 
dopo o alla Casa -
ca, a e la a dei to-
ni, coincide. E a questa conclu-
sione pessimistica si a an-
che o le i e 
lo i i 
dalla Casa a che e è 

, pe  ovvie i 
, a e il tasto 

dell 'ott imismo piut tosto che 
quello del . 

Ciò che segue è una e di 
citazioni testuali e dai 
commenti di Quegli i 

i che hanno buoni 
contatti con la Casa a e 
con il o di Stato. 

l o o non ha affat-
to o l'abisso che a 
le due e . 
Esso è o soltanto, dopo 44 
mesi di e -
gan, a e al e 
e a un o influente del 

o di i -
camente faccia a faccia». Solo il 

o à se le i 
che i due ne hanno e «sa-

o vantaggiose o dannose». 
a o le at tese del mon-

do, «non a o -
si una svolta da questo incon-

. 

e i e 
sul o delle i 
si a che «non c'è stato al-
cun cambiamento nella posi-

Shultz-Gromik o 
zione . n ha 

o o leggendo una 
e a di o 

pugno nella quale si a 
che gli Stati Uniti o 
che S è una a 
e che, nonostante le e 

a i due sistemi politici , i due 
Stati condividono la -
bilit à e di e che 

la o competizione si svolga 
pacificamente. l e ha 
aggiunto che USA e S con-
dividono anche la -
tà di e insieme pe e 
gli i e pe e le di-
spute . i è o 
nel o delle questioni più 

. E ha det to che se 
si o negoziati pe  met-

Gli echi a Mosca 
to, ma e il e hanno det to qualcosa che le e 
sovietiche o accettabile. 

a quello che si intuisce dalla nota TASS o esso non 
è o e a e dal campo minato delle i di-

i «di . La TASS le e una pe  una, a 
o avvenuto, a e che esse o tu t te vali-

de pe e le e del giudizio sovietico: la linea di 
n punta a «una , a intensificazione della 

tensione , e «nei fatti», a a e la supe-
à e , a e la e bellica» e 

ad e e le i . 
L'agenzia sovietica ha o voluto e — notazione 

solo e a "— che o è avvenuto su 
invit o del e . Come : non è s tata a 
questa idea. 

Giulietto Chiesa 

e al bando la -
ne dello spazio, gli Stati Uniti 

o , 
al ludendo qui alla a 
degli i i 

a dai sovietici. a ha 
aggiuno che e -
te e i su tu t ta la ma-

a dei negoziati pe  il con-
o delle . l che vuol di-

e che gli i insistono 
nel e il negoziato sulle 

e » a quello sui 
missili i e sugli 

, da cui i sovietici si 
sono i dopo la dislocazio-
ne dei g 2 e dei e 
in . 

Una disponibi l i tà a e 
è s tata dunque manifestata, ma 
senza e qualcuno dei 
passi i a fa e 
i l negoziato. a , il 
fatto che i sovietici abbiano ac-
cettato di e con n è 
un analogo segno di buona vo-
lontà, a lmeno nella a 
delle i . a 
siamo solo alla e mini-
ma di un o o a i 
due giganti. a e sa-

e s tato , e 
che uno sblocco avvenisse in 
questo o contat to e a cin-
que set t imane dalle elezioni 

. 
l tema e (su questo 

o tu t ti gli -
) stava sullo sfondo del «sum-

mit». A e é l'incon-
o si facesse sono stati -

tu t to Shul tz e il capo dello 
staff, James , i 
convinti che facendo e 

o alla Casa , ' 
n e diventato -

tualmente imbatt ibi le. a -
te sovietica (lo ha det to -
ko a ) si a che il 
fatto o o a 
i l o di n di e 
con i s sovietici e non 

, visto che o 
ha o e o con tu t ti i 

i i da -
velt in poi: o l ' invito, 

o ha o positiva-
mente come aveva fatto pe

i con i i 
eli . 

n a n ha com-
mentato e il suo 
colloquio con o nel con-
sueto o o set-
t imanale. a — ha det to — i 
sovietici o a a 
pe , e sanno che non 

o alcun vantaggio 
dall' inflessibilità, e che -
no un o equo se -

o la a dei negozia-
ti e della pace». n ha poi 
aggiunto di ave  det to a , 
ko che «è vitale pe  noi scam-

e punti di vista e -
e a e soluzioni . 

Aniello Coppola 

o e e col -
dente . Al o c'.el 

 è stato chiesto di -
e un giudizio o sui collo-

qui di o col e sta-
tuni tense. 

Ecco la sua : «È un 
fatto significativo e e 
che questi i ci s iano sta-
t i . o tanto tempo in cui non 
ci si , il fat to stesso di 

i è già qualcosa». Na t ta 
ha sottol ineato «il mu tamento 
di toni» che c'è s ta to da e 
del e . a 
notato che «il o di -
gan al l 'ONU aveva un taglio e 
accenti i da quelli che lo 
hanno o in questo 
stesso anno, pe  esempio i d i-

i del e degli Stati 
Uni t i e dei suoi amici del -
to o alla Conven-
zione dì . a poi aggiun-
to: «Le e non sono a i 
fatt i . l cambiamento di accenti 
non è a un cambiamento 
dì . Quindi la cautela 
che ha accompagnato in questi 

i la valutazione anche in 
a degli i avvenuti è 

del tu t to legitt ima e giustifi-
cata». o ave  notato che, a 
l e i di a nell 'e-

e una valutazione, c'è la 
constatazione del cl ima eletto-

e che condiziona la politica 
, il o del

ha : à at-
e gli sviluppi pe  valuta-

e in o che cosa può sca-
e da questi . Egli 

ha anche sottol ineato il fatto 
che questa posizione non vuole 

e e le 
valutazioni già e sulla 
politica a e sullo s tato 
complessivo dei i a le 
due i potenze. È co-
munque  il fatto che i 
leade degli Sta ti e dei i 

Natta-Sukrij a 
dialoghino a . A questo -

o Nat ta ha o la ne-
cessità che tu t ti si impegnino 
pe e la tensione -
nazionale e e l 'at tuale 

a agli . 
A d Al i , e 

della a della Lega dei 
comunisti jugoslavi, è s ta ta 
quindi posta una domanda che 
si o al l 'at tua-
le e in : 
che valutazione dà o 
dei mìssili instal lati nei due 

i i i del 
cont inente? a ha det to: 
«Questi missili sono un o 
pe  la pace in a e nel 
mondo. La Jugoslavia si sente 

e minacciata*. 
Conseguenza : «Siamo 
i n ogni caso o l' installazio-
ne dei missili, ovunque si -
no e in qualunque fase sia la 

o messa in . o 
fa la sua : a ha -
seguito notando che la Jugosla-
via ha o queste sue posi-
zioni nei i i con 

i e i di i paesi e 
i n tu t te le sedi che ha

, a cui il movimen-
t o dei non all ineati. Se ne è -
lato anche nei colloqui di questi 

i alla e del : 
nell'occasione — a ha vo-
luto e i questo 
punto — sono state
le iniziative che aveva assunto 

o . 
 comunisti italiani e jugosla-

vi hanno o un' intesa sul 
a degli i no-

nostante le evidenti à 
nella collocazione a 
dei paesi in cui essi . A 

chi gli ha domandato é i l 
 non chieda l 'uscita -

tal ia dal la NATO, o 
Na t ta ha o che la nota 
posizione del  t ien conto 
del fatto che e in un'a l-
leanza non deve e su-

à e passività di e 
alla potenza . a 
deve dunque e in o di 

e una sua polit ica au-
tonoma. Esiste «la necessità di 

e in a i blocchi, 
che non sono solo politici , ma 
anche . L'azione pe  i l 

o della logica dei 
blocchi deve e a 
da tu t ti i paesi, indipendente-
mente dalla o specifica collo-
cazione . 

i iniziative e se ne 
possono e mol te se si 
vuole e una e vo-
lontà di e la pace. Un 
esempio viene dagli jugoslavi, 

i con gli i paesi 
balcanici e l 'Albania, di 
cui i a ha sollecitato 
l 'adesione) del dialogo pe  de-

e questa e del-
. 
, dal canto suo, sta -

lanciando il dialogo -
nale (Nat ta ha o di uno 

o di nuovo -
lismo») o nell 'ott ica del 
consol idamento del la pace e 

e della tendenza 
al . L'invit o ai leade del-
l a Lega jugoslava ne è s tata una 

.  le e sett ima-
ne è a a scadenza 

, il cui  s ta to 
i sottol ineato da Nat ta: i l 

suo viaggio in , all ' inizio 
di , su invito del FLN. l 

o del  ha notato 
come un' in tensa att iv i tà -
nazionale sia e tan to 
più pe  un o che a ad 

e una posizione e a 
livell o nazionale e che si è an-
che candidato alla e del 
paese». 

Ed è e e — 
in seno a questo dialogo -
nazionale — il o che svolgo-
no paesi non all ineati come ap-
punto la Jugoslavia e . 

l non-al l ineamento ha -
to in modo più esteso , 
che ha  una delle te-
matiche oggi più d ibat tu te dal 
movimento: quella del -
to . l a è 
quello di e e eco-
nomico intemazionale funzio-
nale allo svi luppo di tu t ti e non 
solo di alcuni. «Oggi — ha det to 

a — i debiti dei paesi i n 
via di svi luppo ammontano a 
più di ot tocento i di dol-

. e a e situazioni 
di i o di questi 
Stat i, gli i debiti accu-
mulati o «un fat-

e di sconvolgimento dei -
i i e in -
e di quelli . 

l a è dunque di tu t ti 
o a cui s ta a e la stabi-

lit à : «Siamo del 
e — ha de t to a — 

che la soluzione di questi * 
i non investa solo i paesi in 

via di svi luppo, ma anche quelli 
svi luppat i. Noi  che 
fino a oggi molto poco sia s ta to 
fatto in questo senso*. a 
ha aggiunto: n o noi 
siamo i a e 
globali . 

Nei colloqui di questi i 
sono stati i molti -
menti («abbiamo o del-

, ha commentato 
e Nat ta ), ma i 

" ( 
temi della pace, del -
Sud», della e a i 
due i e dei i d'ogni 

e (c'è s tata a o la 
 del l ' impegno 

dei comunisti i tal iani di e 
ai i della a 
slovena) sono stati i i n 
modo e -
fondito, dando luogo ad ampie 

. o l 'uti l i -
t à degli , Na t ta ha

o i che si è o del 
o impegno e 

o da lui e da a 
nelle o nuove funzioni polit i -
che al e dei -
t i t i , due i capaci di e 
le o i sul pieno
spet to . 

L a collocazione dei due paesi 
è , ma ciò non fa che at-

e e al dialogo in 
a t to che à al massimo 
livello : a ha invi tato a sua 
volta N a t ta a . 

Albert o Toscan o 

Lott o 
DEL 29 SETTEMBRE 1984 

Bar i 
Cagliar i 
Firenz e 
Genova 
Milan o 
Napol i 
Palerm o 
Roma 
Torin o 
Venezia 
Napol i n 
RomaR 

3 2 39 74 16 
45 59 35 83 41 
26 81 46 3 87 
19 46 70 67 87 
13 57 12 8 0 . 4 
11 53 69 60 43 
13 7 83 31 8 
58 72 74 62 32 
70 11 64 90 7 
36 87 16 56 64 

1 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
X 
2 
X 
X 
2 

LE QUOTE: 
ai punt i 12 L 67.470.000 
ei punt i 11L . 1.008.000 
«vi punt i 10 L 99.400 

contributo delle sezioni e dì 
tutt e le organizzazioni del 
partito . 

l risultato è importante, 
anche se ineguale: non in tut-
to il Paese è stato profuso 
l'impegno necessario, e non 
verso tutt i gli ambienti de-
mocratici esterni al Partito. 

Bisogna ora dare nuovo 
impulso alla sottoscrizione: 
con un largo lavoro politico, 
con apposite iniziative (come 
le Feste invernali che già al-
cune Federazioni hanno mes-
so in calendario), con un la-
voro qualificato verso perso-
ne e ambienti che più posso-
no dare. e il massimo 
impegno dovrà essere profu-
so per  le due diffusioni 
straordinari e a 5000 lir e la 
prima delle quali è prevista 
per  il 14 ottobre. 

T A  finanziaria de 
 «l'Unità» è grave, ma 

l'Unit à non è un giornale in 

Per l'Unit à 
crisi: le vendite e gli abbona-
menti stanno nuovamente in-
crementandosi, la sua funzio-
ne di giornale di partito , di 
informazione, nazionale e di 
massa spicca ancor  di più 
nell'attuale situazione italia-
na del sistema delle comuni-
cazioni di massa. Questa fun-
zione può ancora rafforzarsi , 
le vendite espandersi e gli 
abbonamenti raddoppiare in 
un perìodo non lungo: con un 
partit o di più di 1.500.000 di 
iscritti , che raccoglie più del 
33% dei voti, e con una vasta 
opinione pubblica di sinistra 
e democratica, «l'Unità» ha 
certamente grandi spazi da 
occupare ancora. 

È in atto un inaudito tenta-
tivo di controllo e di dominio 
dei mezzi di informazione, da 
parte di gruppi politici e di 

privati , i quali, avendo a di-
sposizione imponenti capita-
li , puntano, in più di un setto-
re, a concentrazioni monopo-
listiche ed oligopolistiche. 

Queste tendenze toccano 
fondamentali diritt i costitu-
zionali, intaccano decisive 
garanzie democratiche 

È necessaria una generale 
controffensiva democratica 
per  assicurare, nel nostro 
Paese, la vita di una infor-
mazione corretta e plurali -
stica, o sviluppo di un siste-
ma moderno. 

a difesa de «l'Unità» è un 
capitolo di tale lotta demo-
cratica, che può e deve inte-
ressare un arco di forze che 
vanno ben al di là dei confini, 
pur  così ampi, del PC  e del 
movimento operaio tutto. 

T A E del , 
J j ribadendo l'impegno a 
realizzare gli obiettivi indi-
cati dalla Quinta Commissio-
ne, fa appello a tutto il Parti-
to, e a quanti, anche lontani 
da esso, pensano che ci siano 
oggi diritt i democratici da 
salvaguardare in particolare 
nel campo dell'informazione. 
Occorre risanare la situazio-
ne finanziaria de «l'Unità» 
entro 31985. Occorre entro il 
dicembre 1984 raggiungere 
tutt i gli obiettivi della sotto-
scrizione straordinaria. -
bono avere successo le diffu-
sioni straordinari e program-
mate. Con questi mezzi, «l'U-
nità» potrà vivere confortata 
da una nuova più solida con-
dizione finanziaria, e potrà 
godere di un nuovo radica-
mento tra i suoi soci-lettori e 
i suoi diffusori , anche trami-
te appropriate trasformazio-
ni societarie e organizzative. 
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e la a del compa-
gno 

O
il compagn o Eugenio Sibeli a nel 40* 
dell a sua iscrizion e al Pei ha sotto -
scritt o 100 mila lir e prò Unità 

. 30 e 1984 

n a e 
O

e uomo politico, statista e ita-
liano, il compagno Angelo o 

e duecentomila e pe
l'Unità. 

i (TO), 30 e 1984 

O 
e in questi i il o an-

o della a a 
dei compagni 

O S C U N EO 
e 

O L A V A G E T T O 
militanti comunisti di i della 
Sezione «16 Giugno 1944» e i 
del Consiglio di a -
SAG. Nel i con immutato 
affetti a quanti li , fami-

i e compagni hanno o 
e 150 000 pe  l'Unità. 

Genova. 30 e 1984 

Nel o della a di 

O COZZ
i compagni dèlia sezione «G. F. -
liam di o lo o a 
quanti lo o e o e in 
sua a o centomi-
la e ò unità. 

, 30 e 1984 

Nel 7* o della a 
del compagno 

E O 
la moglie, i figli , la a nel -

o con affetto o pe
l'Unità. 
Genova, 30 e 1984 

o la a del figlio, 
compagno 

O 
a n e cinquan-

tamila e pe  l'Unità. 
, 30 e 1984 

30-10-1981 - 30-10-1984 
A e anni dalla a a 
dei compagni 

E L E 
e 

O O 
La sezione del  di a li -

o a tutti e o pe
l'Unità, e che li ha visti ap-
passionati i e , la 
somma di 500.000 e da e 
ad abbonamenti. 

 30 e 1984 

Nel 1" o della a 
del compagno 

E E 
la moglie e i figli con immutato af-
fetto lo o a compagni ed 
amici e o 50.000 e pe
l'Unità. 
Napoli, 30 e 1984 

a e Lucio Anglani in o di 

L O 
o pe  il «suo . 

Ostimi. 30 e 1984 

Nel 1* o della a 
del compagno 

O
fu e antifascista, con il suo 
mite e o e -
no tutti, mai à dimenticato, la mo-
glie Lina . la figlia, i figli e 
nipoti,facendo a Lui cosa a sot-

o 50.000 mila e pe  «l'U-
nità». 

o (Fi), 30 e 1984 

n a del o compagno 

O
Nel 5* o della . 
la moglie Elide e la figli a a 

 con l'affetto di e 
o pe  «l'Unità» la somma di 

e 30.000. 
Ancona, 30 e 1984 

 soci della a o Fata 
a annunciano con o 

e la e dell'amico 

O G E N N A
con luì abbiamo condiviso gioie e 

i pe  fa e la 
a , , che l'a-

veva fondata e , facendo -
te del Consiglio di , 
ci ha insegnato a a e a a 

. La sua e ci lascia un 
e vuota Siamo vicini ai suoi 
i e a tutti o che gli han-

no voluto bene. 
Empoli, 29 e 1984 

 compagni del Comitato e 
della e di a -
cipano al o della famiglia 

A pe  la a del 
o compagno 

O 

Nel 4* o della e di 

E
i i o -
vono ventimila e pe  l'Unità. 
La Spezia. 30 e 1984 

: o gli i 
della e di 

e 
A

La figli a a  con -
pianto gli amati , e accomu-
nando nel  l'amica e compa-

*" * A l 
a anch'essa nel mesto mese di 

e di alcuni anni fa, sotto-
e cinquantamila e pe  il -

nale comunista. 
. 30 e 1984 

Nel quinto o della scom-
a del compagno 

O N 
la moglie s e ventimila 

e pe  l'Uniti . 
, 30 e 1984. 

Nel a e l'insegna-
mento del compagno 

O A 
i figli o ed Ezio o 
pe  l'Uniti cinquantamila . 

a (NO). 30 e 1964 

» . 
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